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1. INTRODUZIONE 

L'andamento dei prezzi dei vini italiani, sulla scia dell’andamento rialzista dei listini della 
precedente campagna, si conferma in aumento su base tendenziale. Si registra un forte 
incremento dell’indice dei prezzi per i vini comuni (+21,8%), una flessione per i vini Doc-Docg  
(-0,6%) e una crescita dell’indice per le Igt (+4,8%).  

Dal punto di vista dei costi, si registra una lenta discesa dei prezzi degli input produttivi iniziata 
nella seconda parte del 2023. Questo andamento decrescente contribuisce al miglioramento 
della fiducia dei produttori. 

Nei primi otto mesi del 2024, l’export italiano registra un aumento del 4,7% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente con un valore di 5,18 miliardi di euro. I principali Paesi per 
destinazione del vino italiano si confermano essere la Germania, gli Stati Uniti e il Regni Unito.  

Sul fronte dell’import, si registra un aumento in valore del 25,8% quasi totalmente da Paesi 
europei (95%). In particolare, Spagna e Francia coprono insieme più del 90% delle importazioni 
italiane, rispettivamente con l’80,4% e il 10,6%. 

La produzione nazionale di vino del 2023, ai minimi storici con 38,3 milioni di ettolitri, e le 
previsioni di produzione per il 2024 in limitato aumento, hanno favorito la contrazione delle 
giacenze che al 31 ottobre 2024 risultano pari a 42,3 milioni di ettolitri, in calo del 3,5% rispetto 
allo stesso periodo del 2023. 

L’Italia mantiene il primato in Ue con 528 denominazioni, di cui 409 vini Dop e 119 Igp. Le 
principali regioni produttrici di vini a indicazione geografica sono rappresentata da Veneto, 
Piemonte e Toscana. 

I consumi globali di vino confermano un trend in continuo calo: nel 2023 sono stati consumati 
appena 221 milioni di ettolitri, un livello minimo dal 1995 ad oggi. L’Italia con circa 22 milioni di 
ettolitri si conferma comunque tra i principali paesi consumatori, subito dopo Stati Uniti e Francia. 
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2. PREZZI 

Nel primo trimestre della campagna 2024/25 i prezzi dei vini, sulla scia dell’andamento rialzista 
dei listini della precedente campagna, si confermano in aumento su base tendenziale. Infatti, 
l’indice dei prezzi alla produzione per il comparto del vino, elaborato dall’Ismea, mostra una 
variazione positiva del 7,1% nel trimestre agosto-ottobre 2024 rispetto al medesimo periodo del 
2023. Tale variazione è sintesi di dinamiche differenziate per i diversi comparti del vino, dove si 
registra un deciso incremento dell’indice dei prezzi per i vini comuni (+21,8%), una flessione per 
i vini Doc-Docg (-0,6%) e una crescita dell’indice per le Igt (+4,8%). In termini congiunturali, 
tuttavia, l’indice dei prezzi evidenzia nel trimestre agosto-ottobre 2024 un lieve 
ridimensionamento (-3,7%) rispetto all’ultimo trimestre della precedente campagna (maggio-
luglio 2024), con variazioni negative dell’indice che caratterizzano tutti i comparti. 

 

Grafico 2.1: Indice dei prezzi del vino (2010=100) 

 
Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Ismea 

 

Nel confronto con l’andamento di mercato dei principali competitors europei, a fronte di una 
sostanziale stabilità dei listini del mese di ottobre per i vini comuni bianchi italiani, si rileva un 
sensibile incremento dei prezzi per i bianchi francesi su base mensile (+48,6% vs 9/2024 a 8,77 
€/ettogrado). Tale incremento permette alla Francia di riportarsi nuovamente su livelli di prezzo 
maggiori di quelli italiani, fermi a 5,86 €/ettogrado, dopo la breve parentesi di luglio e agosto che 
ha visto i bianchi francesi su quotazioni stranamente al di sotto dei 6 €/ettogrado. Fanalino di coda 
la Spagna, i cui prezzi dei vini comuni bianchi ad ottobre risultano pari a 4,54 €/ettogrado (-3,6% 
vs 9/2024). Per quanto riguarda i vini comuni rossi, ad ottobre 2024 il prezzo riconosciuto al 
prodotto italiano è in media di 5,01€/ettogrado (+1,4% vs 9/2024) a fronte di quotazioni in Francia 
e Spagna che si attestano rispettivamente a 4,68 €/ettogrado e a 3,78 €/ettogrado, sebbene per 
la Francia i prezzi segnino incrementi maggiori e prossimi al +14% nel confronto con il mese 
precedente. 
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Grafico 2.2: Vini comuni bianchi (euro/ettogrado) 

 
Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Ismea 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 2.3: Vini comuni rossi e rosati (euro/ettogrado) 

 
Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Ismea  
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3. COSTI 

In riferimento ai costi di produzione, l’indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione elaborato 
dall’Ismea conferma, nei primi 10 mesi del 2024, la lenta discesa dei prezzi degli input produttivi 
iniziata nella seconda parte del 2023 (-3% il dato medio del periodo gennaio-ottobre 2024 vs il 
medesimo periodo del 2023). 

In particolare, nel mese di ottobre 2024, l’indice registra una flessione tendenziale del 2,7%. Più 
contenuta, invece, la variazione congiunturale, con il dato di ottobre inferiore dello 0,5% rispetto 
al mese precedente. 

Va comunque opportunamente richiamato che, sebbene ci sia un lieve miglioramento sul fronte 
dei costi, l’indice dei mezzi correnti nei primi 10 mesi del 2024 resta comunque ben al di sopra 
dei valori registrati nello stesso periodo del 2020 (+22,8%) a conferma dell’ormai mutato contesto 
nel quale le imprese agricole nazionali stanno operando. 

Grafico 3.1: Indice mezzi correnti – Vino (2010=100) 

 
Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Ismea 

L’andamento decrescente dei costi contribuisce, comunque, al miglioramento della fiducia dei 
produttori, come evidenziato dall’indice del clima di fiducia delle aziende agricole e delle imprese 
vinicole elaborato dall’Ismea.  

In particolare, nel terzo trimestre 2024, l’indice per le imprese viticole si mantiene in terreno 
positivo (3,2 punti) con un ulteriore miglioramento rispetto al trimestre precedente (2,2 punti nel 
II trim. 2024), sostenuto dai giudizi positivi sulla situazione futura (2-3 anni) che compensano il 
peggioramento dei giudizi sull’andamento corrente degli affari ormai in negativo dal I trimestre 
2022. 

Timidi segnali di miglioramento, dopo 8 trimestri consecutivi in campo negativo, sul fronte della 
fiducia dell’industria del vino (1,1 punti). A sostenere l’indice sono le aspettative positive in termini 
di produzione e andamento delle scorte che controbilanciano i giudizi pessimistici sul livello 
generale degli ordini. 
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4. FLUSSI COMMERCIALI 

Con un valore di 5,18 miliardi di euro, l’export italiano di vino nei primi 8 mesi del 2024 segna un 
+4,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

Tale incremento, associato a una crescita del 3% circa dei volumi di vino esportati, se da un lato 
rappresenta una buona notizia rispetto al dato leggermente negativo del 2023, dall’altro 
conferma la performance meno brillante del comparto - già riscontrata nei mesi precedenti - 
rispetto al totale agroalimentare il cui export ad agosto del 2024 ha superato i 45 miliardi di euro, 
con una crescita del 7,6% su base annua.  

 

Tabella 4.1: Vini e mosti - bilancia commerciale dell’Italia 

  Export  Import  

Anno Volume 
(.000 hl) 

Valore  
(mln euro) 

Volume  
(.000 hl) 

Valore  
(mln euro) 

2022 21.577 7.835 2.012 470 
2023 21.366 7.772 2.025 574 

gen-ago 2023 13.729 4.947 687 286 
gen-ago 2024 14.125 5.178 2.100 360 
Var.% 2023/22 -1% -0,8% 0,7% 22,1% 

var. % 2024/2023 (8 mesi) 2,9% 4,7% 205,7% 25,8% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

L’export cumulato del periodo gennaio-agosto 2024 conferma che i principali Paesi per 
destinazione del vino italiano (in volume) sono la Germania (con una quota del 23,9% sul totale), 
gli Stati Uniti (16,5%) e il Regno Unito (11,5%) che nel complesso assorbono il 52% circa 
dell’export nazionale. Tuttavia, le esportazioni verso questi Paesi mostrano, nel confronto con lo 
stesso periodo dello scorso anno, dinamiche differenti: in ripresa l’export di vino verso gli Stati 
Uniti sia in volume (+3,8%), che in valore (+7,9%); in flessione le quantità esportate in Germania 
(-1,8%) a fronte però di un aumento dei valori (+4,6%); pressappoco invariati i volumi esportati 
nel Regno unito (+0,6%), cui però corrisponde una lieve riduzione degli introiti (-0,4%). 

La Russia, con 491 mila ettolitri (+60,4% vs gennaio-agosto 2023) - nonostante le criticità derivanti 
dal conflitto in atto con l’Ucraina e le conseguenti tensioni internazionali - consolida la quinta 
posizione nel rank dei Paesi per destinazione delle esportazioni italiane di vino contribuendo in 
modo significativo al miglioramento delle esportazioni del periodo.  
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Tabella 4.2: Export Italia in quantità (.000 hl) - primi 10 Paesi per destinazione 

  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  
Germania 3.434 3.374 -1,8% 
Stati Uniti 2.249 2.336 3,8% 
Regno Unito 1.619 1.630 0,6% 
Francia 655 625 -4,6% 
Russia 306 491 60,4% 
Canada 451 462 2,4% 
Svizzera 448 436 -2,6% 
Paesi Bassi 387 421 8,8% 
Svezia 349 379 8,5% 
Austria 323 361 12% 
Altri 3.508 3.611 2,9% 
Totale complessivo 13.729 14.125 2,9% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

 

 

 

 

Tabella 4.3: Export Italia in valore (mln euro) - primi 10 Paesi per destinazione 

 gen-ago 23 gen-ago 24 Var.% 
Stati Uniti 1.164 1.255 7,9% 
Germania 731 765 4,6% 
Regno Unito 522 520 -0,4% 
Canada 245 254 3,6% 
Svizzera 261 253 -3,1% 
Francia 204 201 -1,2% 
Paesi Bassi 149 159 7% 
Russia 90 154 70,1% 
Belgio 142 140 -1,4% 
Svezia 125 131 4,5% 
Altri 1.313 1.345 2,5% 
Totale complessivo 4.947 5.178 4,7% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 
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Per quanto riguarda le tipologie di prodotto, il dato cumulato dei primi 8 mesi del 2024 evidenzia 
una lieve contrazione su base annua delle esportazioni dei vini fermi in quantità (-0,3%) a fronte 
di un incremento della spesa (+3,5% in valore vs media del periodo gennaio-agosto 2023). Allo 
stesso tempo, i dati confermano il momento positivo delle esportazioni nazionali di vini frizzanti 
(+6,2% in volume e +3,3% in valore). In ripresa anche l’export di spumanti (+12% le quantità, 
+8,4% i valori) per i quali si evidenzia la ripresa dell’export verso gli Stati Uniti (+14% in volume, 
+11,3% in valore), il Regno Unito (+5,5% in volume, +1,9% in valore) e un ulteriore incremento 
delle esportazioni di spumanti verso la Francia (+15,2% in volume, 56,3% in valore), nonostante i 
livelli già sostenuti del 2023. Interessante, anche in questo caso, la crescita degli scambi con la 
Russia, con l’export di spumanti che segna nel periodo gennaio-agosto 2024 un +71,8% in volume 
e un +67,7%% in valore.  
In riferimento ai formati, crescono del 4,1% le esportazioni in volume di vino in bottiglia e del 3,8% 
in valore; mentre si riducono del 9% quelle dello sfuso per il quale, tuttavia, l’incremento dei prezzi 
medi determina comunque una crescita dei valori del 3,1% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente.  
 

Tabella 4.4: Export per tipologia e confezione 

 (.000 hl) (mln €) 
  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  

Vini fermi rossi e rosati 4.262 4.401 3,3% 1.966 2.035 3,5% 
bottiglia 3.342 3.512 5,1% 1.856 1.927 3,8% 

sfuso 779 767 -1,5% 67 71 5,4% 
BiB 141 122 -13,1% 42 37 -11,5% 

Vini fermi bianchi 4.930 4.796 -2,7% 1.194 1.240 3,9% 
bottiglia 3.037 3.115 2,6% 1.053 1.098 4,2% 

sfuso 1.758 1.544 -12,2% 118 120 2,2% 
BiB 135 137 1,9% 23 23 -0,2% 

Non specificato 142 112 -21,3% 69 66 -4,7% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

 

In ripresa rispetto al 2023 l’export di vini fermi rossi e rosati che nei primi 8 mesi del 2024 registra 
una variazione positiva del 3,3% in volume e del 3,5% in valore. In calo, invece, le esportazioni di 
vini bianchi (-2,7% in quantità) più che compensata però dell’incremento dei valori (+3,9%). 

 

Tabella 4.5 Export vini fermi 

 (.000 hl) (mln €) 
  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  

Vini rossi e rosati 4.262 4.401 3,3% 1.966 2.035 3,5% 
Vini bianchi 4.930 4.796 -2,7% 1.194 1.240 3,9% 
Non specificato 142 112 -21,3% 69 66 -4,7% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 
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Spostando l’attenzione sui prezzi medi all’export (fonte ITC-COMTRADE), per il periodo gennaio-
agosto 2024 l’Italia si conferma al quinto posto in classifica per valore unitario ottenuto all’estero 
dai vini fermi in bottiglia (4,66 $/litro), che rappresentano la fetta più ampia delle esportazioni 
nazionali. Di contro, la Francia è riuscita a spuntare prezzi decisamente più elevati e pari a 8,38 
$/litro, sebbene il primato in valore si confermi appannaggio degli Stati Uniti con 8,98 $/litro. 
Precedono l’Italia anche la Nuova Zelanda e l’Australia con prezzi medi rispettivamente di 6,08 
$/litro e 5,43 $/litro. Chiude la top 10 la Spagna con un prezzo medio di 3,04 $/litro, preceduta 
dal Cile che fa registrare un valore medio unitario di 3,08 $/litro. 

 

Tabella 4.6: Prezzi medi all’export dei vini fermi in bottiglia per i primi 10 Paesi esportatori ($/litro) 

Paesi 
esportatori 

2024-
M01 

2024-
M02 

2024-
M03 

2024-
M04 

2024-
M05 

2024-
M06 

2024-
M07 

2024-
M08 

media  
gen-ago 24 

Francia 8,10 8,01 8,37 8,49 8,24 8,46 9,57 7,77 8,38 
Italia 4,68 4,56 4,71 4,72 4,61 4,64 4,72 4,60 4,66 
Spagna 2,85 3,00 3,00 2,92 3,18 3,15 3,06 3,12 3,04 
Cile 3,11 3,20 2,92 3,00 2,81 3,09 3,17 3,32 3,08 
Stati Uniti  8,70 11,00 7,97 8,95 8,90 8,82 8,94 8,59 8,98 
Australia 4,42 3,68 3,84 6,65 7,86 7,65 4,47 4,88 5,43 
Nuova Zelanda  5,87 6,02 5,90 5,85 6,20 6,27 5,95 6,60 6,08 
Germania 4,04 3,48 3,71 3,49 3,63 3,61 3,66 3,52 3,64 
Portogallo 3,71 3,61 3,51 3,46 3,56 3,51 3,67 3,75 3,60 
Argentina 4,34 4,02 4,23 4,08 4,16 4,22 4,28 4,27 4,20 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati ITC-COMTRADE 

 

Sul fronte dell’import, nel periodo gennaio-agosto 2024 i volumi importati dall’Italia (2,1 milioni 
di ettolitri) vedono più che triplicato (+205,7%) il dato dello stesso periodo dello scorso anno. Più 
contenuta, invece, la variazione in valore (+25,8%) in relazione al fatto che la quasi totalità delle 
maggiori importazioni è riferita allo sfuso (1,45 milioni di ettolitri) e ai mosti (422 mila ettolitri).  

La geografia delle importazioni italiane di vino vede circa il 95% dei volumi complessivi provenire 
da Paesi europei. In particolare, la Spagna (primo fornitore con 1,68 milioni di ettolitri; +253% vs 
gen-ago 2023) e la Francia (secondo fornitore con 222 mila ettolitri; +77,7%) coprono insieme 
più del 90% delle importazioni italiane (80,4% la Spagna e 10,6% la Francia). 

Sebbene le importazioni nazionali dall’area “extra-UE” siano marginali in termini di volumi, si 
ritiene interessante rimarcare le maggiori forniture dal Cile che, nel solo trimestre giugno-agosto 
2024 risultano cresciute del 46% rispetto al periodo gennaio-maggio dello stesso anno, 
raggiungendo nel cumulato del periodo gennaio-agosto 2024 quota 104 mila ettolitri, quasi 
interamente di vino sfuso. Al riguardo, si consideri che nello stesso periodo del 2023, le 
importazioni di vino dal Cile da parte delle imprese vitivinicole nazionali ammontavano appena a 
2.000 ettolitri. 
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Tabella 4.7: Import Italia in quantità (.000 hl) - primi 10 Paesi per destinazione 

  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  
Spagna 478 1.688 252,9% 
Francia 125 222 77,7% 
Cile 2 104 6779,9% 
Portogallo 15 20 28,9% 
Austria 9 16 71,7% 
Germania 14 16 20,1% 
Ungheria 8 12 41,4% 
Belgio 2 3 111,9% 
Paesi Bassi 3 3 -10,3% 
Grecia 16 3 -83,1% 
Altri 15 13 -9,2% 
Totale complessivo 687 2.100 205,7% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

 

 

 

 

Tabella 4.8: Import Italia in valore (mln euro) - primi 10 Paesi per destinazione 

  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  
Francia 226,6 225,6 -0,4% 
Spagna 27,3 96,4 253,4% 
Portogallo 5,6 7,3 31,4% 
Germania 6,6 5,8 -12,6% 
Cile 0,7 5,1 675,8% 
Paesi Bassi 3,3 3 -10,6% 
Regno Unito 1,9 2,4 27,7% 
Stati Uniti 1,4 1,9 34,5% 
Austria 1,8 1,9 4,2% 
Svizzera 1,1 1,9 70,7% 
Altri 10,1 8,8 -12,5% 
Totale complessivo 286,3 360 25,8% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 
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Per quanto riguarda le tipologie, l’aumento delle importazioni in volume nei primi 8 mesi del 2024 
rispetto allo stesso periodo del 2023 risulta principalmente attribuibile ai vini fermi (+167,3%) e 
in particolare ai bianchi (+166%, a 1,27 milioni di ettolitri), oltre che ai mosti (422 mila ettolitri vs 
15 mila ettolitri dei primi 8 mesi del 2023, per un valore di 34,4 milioni di euro). Unica tipologia in 
contrazione è quella degli spumanti che registrano un -7,1% delle importazioni in volume e un -
9,8% in valore. 
In riferimento ai formati, come già anticipato, a caratterizzare le importazioni sono soprattutto i 
volumi dello sfuso che rappresenta il 69% del totale e che segnano un +194% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. In termini di valore, al netto degli spumanti, si osserva un aumento per 
tutte le tipologie e formati (+60% per i vini fermi e +35,8% per i frizzanti). 

 

 

Tabella 4.9: Import per tipologia e confezione 

   (.000 hl) (mln €) 
  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  
Vini fermi 603,5 1.613,3 167,3% 96,5 154,3 60% 

bottiglia 106,5 151,3 42,1% 70,4 79,8 13,4% 
BiB 2,9 7,1 143,8% 0,6 1,3 109,5% 

sfuso 494,1 1.454,9 194,4% 25,5 73,2 187,6% 
Vini frizzanti 2,4 3 28,5% 2,6 3,5 35,8% 

bottiglia 2,3  27% 2,6 3,5 35,1% 
sfuso 0 0,1 162,8% 0 0 568,8% 

Spumanti 66,3 61,6 -7,1% 186 167 -9,8% 
Mosti 14,6 421,8 2784,2% 1,2 34,4 2786,6% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 

 

Tabella 4.10: Import vini fermi 

 (.000 hl)   (mln €)   
  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  gen-ago 23 gen-ago 24 Var.%  

Vini rossi e rosati 114,3 328,2 187,2% 45 58,2 29,2% 
Vini bianchi 477 1.268,1 165,8% 46,4 89 92% 
Non specificato 12,2 16,9 38,8% 5,1 7,2 40,2% 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Istat 
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5. GIACENZE  

La produzione nazionale di vino del 2023, ai minimi storici con 38,3 milioni di ettolitri, e le 
previsioni di produzione per il 2024 in limitato aumento hanno certamente favorito la contrazione 
delle giacenze che – secondo i dati di Cantina Italia – al 31 ottobre 2024 risultano pari a 42,3 
milioni di ettolitri, in calo del 3,5% rispetto allo stesso periodo del 2023, ma in aumento del 19,2% 
rispetto al dato del 30 settembre 2024. 
A segnare le flessioni maggiori su base tendenziale sono i vini i IGP (-7,4% vs 30/10/2023) e in 
particolare i rossi (-12,3%); mentre più contenuto appare il calo delle giacenze per i vini DOP (-
0,2%) nell’ambito dei quali le contrazioni maggiori sono da attribuire anche in questo caso ai vini 
rossi (-6,9%).  Allo stesso modo, risultano in calo anche le giacenze di mosti che con 13,3 milioni 
di ettolitri al 30 ottobre 2024 segnano una flessione dell’1,4% rispetto allo scorso anno; mentre 
le giacenze di vino nuovo ancora in fermentazione (VNAIF) salgono a 13,5 milioni ettolitri (+10,9% 
vs 31/10/2023).  

Tabella 5.1: Giacenze di vino al 31 ottobre 2024 

 
Peso su tot 

vini 31-ott-23 30-set-24 31-ott-24 Var.10/24 
vs 09/24 

Var.10/24 
vs 10/23 

 % hl hl hl % % 
Totale DOP 55,5 23.519.763,9 20.365.112,6 23.461.840 15,2 -0,2 

Bianco 26,8 10.741.915,4 8.379.279,3 11.318.587 35,1 5,4 
Rosato 1,7 499.743 684.500,8 712.456 4,1 42,6 
Rosso 27 12.278.105,5 11.301.332,5 11.430.796 1,1 -6,9 

Totale IGP 25,3 11.569.942,5 8.780.753,4 10.715.853 22 -7,4 
Bianco 9,6 4.026.081,3 2.690.017,1 4.058.268 50,9 0,8 
Rosato 0,9 400.296,8 331.811,8 390.540 17,7 -2,4 
Rosso 14,8 7.143.564,4 5.758.924,5 6.267.045 8,8 -12,3 

Varietali 1,4 681.582 532.201,3 589.729 10,8 -13,5 
Vini da tavola e altri 17,8 8.065.269 5.825.742,2 7.541.041 29,4 -6,5 
TOTALE VINI 100 43.836.558 35.503.809 42.308.463 19,2 -3,5 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Cantina Italia – ICQRF 
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Grafico 5.1: Giacenze di vino al 31 ottobre per segmento (.000 hl) 

 
Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Cantina Italia – ICQRF 

  

23.520 23.462

11.570 10.716

8.747 8.131

43.837 42.308

0

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

2023 2024

DOP IGP Altro TOTALE



 15 

6. LE PRODUZIONI DI QUALITÀ A DENOMINAZIONE DI ORIGINE 

Secondo gli ultimi dati raccolti dall’Osservatorio Ismea-Qualivita, nel 2023 il valore alla 
produzione dei vini italiani ad indicazione geografica ha superato gli 11 miliardi di euro (-2,3% 
sull’anno precedente) per un volume imbottigliato di circa 26 milioni di ettolitri, mentre il valore 
del vino sfuso certificato ha raggiunto i 4 miliardi di euro per una produzione di 17,8 milioni di 
ettolitri.  

Nonostante un lieve calo dell’export su base tendenziale (-0,6%), l’Italia conferma la sua 
importanza per il settore europeo con 6,9 miliardi di euro di vendite all’estero (pari all’89% delle 
esportazioni complessive di vino) e 528 denominazioni, di cui 409 vini Dop (per un valore di 9,08 
miliardi di euro, l’82% del valore) e 119 Igp (1,95 miliardi di euro), che rappresentano circa un 
terzo delle denominazioni totali, davanti a Francia (442 denominazioni), Spagna e Grecia 
(entrambi con 147 denominazioni). 

Complessivamente, nel nostro Paese la filiera del vino certificato conta complessivamente oltre 
107 mila operatori e 332,5 mila tra addetti e occupati.  

Le principali regioni produttrici di vini a indicazione geografica sono il Veneto (con 4,3 miliardi di 
euro di valore imbottigliato), Piemonte (1,25 miliardi) e Toscana (1,16 miliardi). 

 

Grafico 6.1 - Impatto economico dei vini Dop/Igp a livello regionale (in milioni di euro) 

 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga su dati Ismea-Qualivita 
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FOCUS - I CONSUMI DI VINO NEL MONDO 

Nel 2023 i consumi mondiali di vino hanno superato i 221 milioni di ettolitri, un livello minimo dal 
1995 ad oggi. Rispetto allo scorso anno si registra a livello globale una contrazione del 2,6%, 
mentre rispetto ad un decennio fa il calo registrato è stato pari a -7,5%. 

 

Grafico 1 – Consumi mondiali di Vino (in milioni di ettolitri) 

 

Fonte: Elaborazione Centro Studi su dati OIV 

 

L’Italia con circa 22 milioni di ettolitri consumati si conferma tra i principali paesi consumatori, 
subito dietro agli Stati Uniti (33,3 milioni di hl) e Francia (24,4 milioni di hl), ma davanti a Germania 
(19,1 milioni di hl), Regno Unito (12,8 milioni di hl) e Spagna (9,8 milioni di hl). 

 

  

227

222

225
228

226 226
228

230

239 238 239
243

250
247

242
240

242
245 244

239
241

245
246

239

236

231
234

227

221

199
5

199
6

199
7

199
8

199
9

200
0

200
1

200
2

200
3

200
4

200
5

200
6

200
7

200
8

200
9

201
0

201
1

201
2

201
3

201
4

201
5

201
6

201
7

201
8

201
9

202
0

202
1

202
2

202
3



 17 

Grafico 2 – Consumi nazionali di vino nel 2023 (in milioni di ettolitri) 

 

Fonte: Elaborazione Centro Studi su dati OIV  
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7. RIFLESSIONI 

Il susseguirsi di due vendemmie particolarmente scarse (2023 e 2024) evidenzia come il 
cambiamento climatico stia condizionando sempre di più il settore vitivinicolo. Le giacenze 
seppur scarse stanno bilanciando la flessione dei consumi, che ancora non viene percepita per 
tutta la sua reale portata. Se non si registrerà un’inversione di tendenza, lo squilibrio tra offerta e 
domanda diventerà evidente e porterà a grosse ripercussioni sui prezzi medi a fronte di un 
incremento dei costi di produzione che stentano a scendere. 

La gestione del potenziale produttivo in termini di riduzione delle autorizzazioni per nuovi 
impianti e l’allungamento della durata delle autorizzazioni per i reimpianti oltre i 5 anni non è più 
rinviabile. Sul fronte della domanda, nuovi modelli di comunicazione e promozione dovranno 
essere introdotti sia in Ue sia in paesi terzi con particolare attenzione alle nuove generazioni e 
contrastando il clima di demonizzazione del consumo di vino in quanto bevanda alcolica. Il vino 
non è solo alcol. La presenza in particolare di polifenoli e resveretrolo lo rendono un alimento che 
se consumato con moderazione vicino ai pasti e da soggetti sani, non solo non ha effetti dannosi 
per l’organismo, ma ha effetti benefici per il corpo e anche per la mente nell’accompagnare 
di momenti di convivialità. 
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8. OPPORTUNITÀ E SCADENZE  

OPPORTUNITA’ DATA DI 
CHIUSURA BENEFICIARI DESCRIZIONE 

Dichiarazioni di vendemmia 
e/o produzione vino 
campagna 2024/25 

20/12/2024 Produttori di uva e di vino 

A seguito di proroga dei termini, la 
scadenza per la dichiarazione di 
vendemmia e produzione vino/mosti è 
fissata al 20/12/2024 

Possibilità di rinunciare alla 
proroga della durata di 
validità di 3 anni della 

autorizzazione impianti 
vigneti 

31/12/2024 

Titolari di autorizzazione di 
impianto/reimpianto vigneti 
con scadenza anno 2024 o 

2025 

In considerazione delle turbative di 
mercato, possibilità di comunicare 
l’intenzione di non utilizzare l’autorizzazione 
in scadenza 2024 o 2025 né di volere 
beneficiare alla proroga della scadenza di 3 
anni senza incorrere nelle sanzioni 
amministrative. 

Domanda Autorizzazione 
Nuovi impianti vitati 2025 

Dal 15/02/2025 al 
31/03/2025 

Aziende che intendono 
acquisire autorizzazione 

impianti vitati 

Possibilità di richiedere autorizzazione a 
impianto vigneti. 

OCM Vino Misura 
Ristrutturazione e 

Riconversione Vigneti 
campagna 2025/26 

31/03/2024 
Aziende che conducono 

vigneti o detengono 
autorizzazioni 

Attività di ristrutturazione e riconversione 
vigneti. 

OCM Vino Misura 
Investimenti campagna 
2025/26 – Domanda di 

Aiuto 

30/04/2025 

Aziende che intendono 
effettuare investimenti in 

infrastrutture vitivinicole e 
commercializzazione 

Sostegno per investimenti materiali e/o 
immateriali in impianti di trattamento e in 
infrastrutture vinicole nonché in strutture e 
strumenti di commercializzazione del vino. 

Per ulteriori informazioni recati all’ufficio zona Coldiretti. 
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